
opo lo annï è tempo dï una pausa»
L 'assessore Br ` l lascía la Regione, tra Z c efuturo

di ALBERTO CELATA

DOPO dieci anni da assessore re-
gionale all'Ambiente, Annarita Bra-
merini lascia Firenze e, almeno per
quelle che sono le sue intenzioni at-
tuali, lascia anche la vita ammini-
strativa. Tutto questo a dispetto del-
le tante sirene che la vorrebbero in
lizza per la poltrona di sindaco di
Grosseto. «Se ai dieci anni in Regio-
ne - esordisce - aggiungiamo i cin-
que da assessore provinciale e i pre-
cedenti quattro da assessore comu-
nale ad Arcidosso, sono vent'anni
da anuninistratore. Penso che sia
giusta una pausa per me e un ricam-
bio per la collettività». Sul suo futu-
ro «politico» più di questo non di-
ce, inutile grattarle la pancia. Piut-
tosto preferisce parlare dell'ammi-
nistrazione che si sta per lasciare al-
le spalle. «Sono stati anni importan-
ti, decisivi, anche per la mia cresci-
ta personale - dice l'assessore
all'Ambiente. Siamo passati dalla
policentrica Toscana delle Toscane
di Vannino Chiti a una fase più
complessa, resa ancor più pesante
da una crisi economica che dura dal
2008, fino ad arrivare a una legisla-
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tura di transizione, culminata con
il riordino delle Province. E pro-
prio sull'ambiente la Regione si ri-
prenderà tutte le competenze».

UNA LEGISLATURA di transi-
zione ma anche di riforma. «Sicura-
mente. Penso all'area vasta dei ser-
vizi pubblici, a quella che comune-
mente viene chiamata la riforma
dei Consorzi di bonifica, al piano re-
gionale dei rifiuti, al piano ambien-
tale energetico regionale. Tutte ri-
forme che stanno portando a una
Toscana meno di campanili e più
di sistema. Solo facendo sistema
possiamo cercare di agganciare la ri-
presa, perché alle sfide nuove non
si può rispondere con ricette vec-
chie». L'ambiente, un settore dove
tanto è stato fatto, ma dove non so-
no mancate frizioni e amarezze.
«L'ambiente è una componente es-

senziale del nostro essere, nel bene
e nel male, quindi soddisfazioni ma
anche preoccupazioni. Penso alla
geotermia, particolarmente sentita
sull'Amiata, da dove provengo e vi-
vo, che mi è costato il saluto di alcu-
ni amici. Penso anche alla recente
protesta degli alluvionati di fronte
al Consorzio di Bonifica. Capisco la
disperazione di chi ha perso tutto,
però non fa certo piacere essere cri-
ticata aspramente. E a proposito di
alluvione penso ancora alle notti
passate insonni dopo l'annuncio
dell'allerta meteo sperando che non
succedesse nulla. Sono cose che
non possono non influire anche sul
tuo essere amministratore». Poi la
chiusa finale con il ruolo strategico
che può avere la nostra provincia.
«Con l'ultimazione della Due Mari
e la realizzazione dell'autostrada,
Grosseto avrà tante chance da gio-
carsi. Per Siena e Arezzo saremo
sempre più la porta del mare e an-
che verso Livorno potremo sfrutta-
re le opportunità che provengono
dal porto di Piombino e dall'aero-
porto di Pisa». Una visione da am-
ministratore attento e non da politi-
co, vista l'età ancora giovane, desti-
nato al prepensionamento.
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